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IL COMMENTO

VEDRETE CHE ORA SCHUMACHER RESTERÀ A CASA
GIULIANO CAPECELATRO

E ra la logica a dirlo. Non il
povero Eddie Irvine, che si è
limitato a dar voce a con-

cettichesarebberoapparsi chiari
anche a un poppante. Subito vi-
tuperato per lesa maestà dalla
stampa più servile. Mentre gli
ipocriti strateghi della Ferrari
avevano preferito glissare con
formule anodine; in attesa che i
fatti imponessero la loro legge. I
fatti, adesso, hanno dato il loro
lapalissiano responso. È lui e so-
lo lui,vistocheMichaelSchuma-
cher è stato tolto di mezzo da un
incidente, che può, anzi deve,
tentare di conquistare il titolo
mondiale in nome e per conto
della scuderia di Maranello.
Malgrado abbia già un piede, se
non tutti e due, fuoridalla porta.
Titolo, fama e gloria, però gli re-
sterebbero comunque appiccica-
ti addosso come una seconda
pelle. Con tanti saluti al simpa-
ticoteamitaliano.

Ieri, però, Eddie Irvine, ha fat-
toqualcosadipiùcheribadiregli
ovvî dettami della logica. Ha
guidato e vinto un’inusitata ri-
volta degli schiavi. Una blasfe-
ma sollevazione degli umiliati e
offesi della Formula 1 (va da sé:
si fa per dire, visto che il gregario

più scarso guadagna quello che
una persona normale non mette
insieme in dieci anni di lavoro).
Degli eterni numeri due. Dei po-
vericristi costretti sempre a chi-
nare il capo, a tirare la carretta
per la maggior gloria del top-dri-
ver,delnumerounosucui lascu-
deria decide di punta tutte le pro-
priecarte.

In realtà, la scintilla l’hafatta
scoccare il «nemico» David
Coulthard. Che, per distrazione,
per una mossa falsa, per uno
spiacevole errore, per gli imper-
scrutabili disegni del fato, ha
messo fuori gara dopo pochissi-
mi secondi il suo compagno di
squadra, e maggior candidato al
titolo mondiale sotto le insegne
della McLaren, Mika Hakkinen.
Sisa, leastuziedell’inconscioso-
no infinite. Quello che si deve es-
sere accumulato nei recessi della
psiche di Coulthard in anni di
vassallaggio, traMcLareneWil-
liams,èmaterialeincandescente
cheaspettavasolo laprimaocca-
sione per eruttare. Lo stesso è ac-
cadutoall‘accomodanteEddie.

Ne è scaturita una santa al-
leanza tuttabritannica.L‘ irlan-
dese, Irvine, e lo scozzese, Coul-
thard, in fuga per vederserla tra

di loro. Rivolgendo un ideale e
beffardo gesto dell’ombrello ai
loro signori e oppressori: l’assen-
te Schumacher e il danneggiato
Hakkinen. Se poi ha addirittura
vinto, l’irlandese Irvine deve ac-
cendereunceroaisantimeccani-
ci, cheglihannoregalato, conun
eccezionale pit-stop, secondi de-
terminanti.

La Ferrari deve fare buon viso
a cattivo gioco. Per arrivare al ti-
tolo, le è necessario affidarsi al
bistrattato Irvine. Ma questo si-
gnifica un‘ altra cosa. Che Schu-
macher, in questa stagione, mai
e poi mai si rimetterà al volante.
Da anni è abituato ad essere un
dominatore incontrastato, un re
osannato e riverito. Chi è in gra-
do di immaginarselo zelante
scudiero di quello che fino a po-
chigiorni faèstatoilsuocavalier
servente? Guarire dauna doppia
fratttura non è facile. I tempi del
pieno recupero sono lunghi. C’è
da superare anche il trauma psi-
cologico. Insomma, se la sbrighi
un po‘ il comprimario Salo. Lui,
dal suo rifugio svizzero, si godrà
per televisione l’epilogo del cam-
pionato, in attesa di ritrovare la
formamigliore.

Le grane per il disgraziatissi-

mo cavallino rampante non si
fermanoqui.Se Irvinenonvince,
lo si può mandare al diavolo con
la solita profusione di sorrisi a
trentaduedentiecalorosepacche
sulle spalle: quanto sei bello,
quanto sei caro, quanto sei bra-
vo; ciaociao.Masediventacam-
pione mondiale? Saprà il callido
Luca Cordero di Montezemolo,
caro agli Agnelli, imporlo come
prima guida a Schumacher nel
2000? Più facile che un branco
di cammelli passi per la cruna di
unago.

Delledue,l’una.Osisbarazza
di Irvine, come era nei program-
mi, rinunciando all’agognato
numerouno; e così si tiene il rige-
nerato Schumacher. O regala il
tedescorisanato,eprontoasalire
sulle vette del mondo, alla con-
correnza; una mossa demenzia-
le. Per salvare capra e cavoli, po-
trebbe solo provare a parcheg-
giarlo, s’intende dietro congruo,
profumatissimo compenso, all‘
infeudata Minardi, e attendere
che Irvine rientri nei ranghi, ri-
scoprendosi il modesto gregario
di sempre. Povero Luca Cordero.
Davvero il destino è cinicoe baro
nei suoi confronti. Anche quan-
dosembrasorridergli.

Irvine scaccia i fantasmi
Ora il mondiale è riaperto
Coulthard sperona Hakkinen, la Ferrari ringrazia
MAURIZIO COLANTONI

ZELTWEG (Austria) Eddie Irvine,
unafreccia.Un’altravittoria, lase-
conda della stagione, firmata in
Austriadalnordirlandeseche«fre-
na» per il momento la corsa delle
due McLaren e sfrutta al meglio la
situazione. Doveva essere difficile
senza Schumacher e così è stato
nella due giorni pre-gara a Zel-
tweg, ma ieri dopo il via, sul tratto
più lento del tracciato - la Remus
Kurve, quello che si affronta a 60
kmall’ora -Coulthardtamponan-
doHakkinenhamandatoall’aria i
sogni, legittimi, del campione del
mondo finlandese e ha rilanciato
invece quelli di Irvine, il ferrarista
meno accreditato della storia, l’ex
scudiero di Michael Schumacher.
Da lì è partita una gara entusia-
smante, dai due volti: la prima
parte dominata da Coulthard e
dalla rimonta di Hakkinen; la se-
condadalritornodiIrvineartefice
diun finalediGpstrategicamente
perfetto.Alvia ledueMcLarenvo-
lano ma alla Remus Kurve accade
il patatrac: lo scozzese sperona il
finlandese che va in testacoda.
Coulthard passa in testa, Barri-
chello riesce a rubare ad Irvine la
seconda piazza. Anche Salo è fuo-
rigioco perché tampona Herbert
nel gran groviglio di auto. Il pove-
roHakkinenè180,rimontaemale-
diceilcompagno.Inunadecinadi
giri Mika diventa 50, trema Irvine,
più di Coulthard. Al 290 passaggio
altro giro record della McLaren
n.1.Poilasvoltadeipitstop:380gi-
ro, si fermaBarrichello,Irvineèse-

condo.RientraancheCoultharde
lì parte l’attacco di Irvine. Il nor-
dirlandesetiracomeunfollelasua
F399, allunga il distacco da Coul-
thard. Attorno al 410 giro si ferma
Irvine, i meccanici sono rapidissi-
mie il pilota della Rossa rimane in
testa alla gara. Irvine è freddo,
concentrato e sfrutta al meglio
l’oppurtunità. Il finale è vibrante,
Coulthard è a soli 3”, si fa vedere
negli specchietti, ma Irvine regge

il ritmo e da gran campione va a
vinceilprimoGpsenzaSchumi...

Una gara eccezionale, con un fi-
nalemozzafiato...

«Pensavate che scherzassi nei
giorni scorsi, ehh!... L’ho lettecer-
tecritiche.... Inognimodohovin-
to lamiasecondagaradellacarrie-
ra,permeèquestosoprattuttoche
conta...».

Orailmondialeèpiùvicino?
«Mah...Hakkinenèdavantididue

punti, rimane il favorito, ma noi
abbiamo dimostrato che anche se
laMcLarenèunpelinopiùveloce,
possiamobatterla»

Quandosièdecisalagara?
«Gli ultimi diecigiri sono statidif-
ficili perché avevo Coulthard at-
taccato,maquellichiavesonosta-
ti quei cinqueprima del mio pit
stop... lì ho “sparato” tutto quello
cheavevo».

L’inizio di Gp però è stato un po‘
lento...

«Sì, è vero. Dovevo pensare a ri-
sparmiare i freni e a consumare
meno carburante possibile. Il rit-
mo è statoun pochino più lento...
Ed ho pensato: “Speriamo che
nonmisuccedanulla...altrimenti
chilasentelastampaitaliana?».

Poi Barrichello s’è fermato per il
pitstop...

«Ho spinto come una bestia e lì la
macchina ha risposto veramente

allagrande».
Ed ora con Schumacher come la
mettiamo?

«Certo, mi manca il punto di rife-
rimento e devo dire che sono for-
tunato ad avere in squadra uno
forte come lui; allo stesso tempo
però sono sfortunato perché Mi-
chael guida la mia stessa macchi-
na».

Irvine,èstataunagaraconmolta
tensione?

«Beh, adesso capisco quanta pres-
sione Schumi subiva durante il
week end. Se guidi una Ferrari la
gente s’aspetta che sei sempre il
più veloce: nelle libere, in qualifi-
caeingara.Edèdifficile,ma...».

Ma?
«Io e la Ferrari abbiamo dimostra-
to ancora una volta che anche se
nonsièpiùvelocinellaqualifiche,
con una buona strategia, una
squadrafenomenale,sipuòvince-

relostesso».
Negli ultimi tre giri, mentre era
tallonato da Coulthard, dalle sua
vettura sono uscite preoccupanti
fumate: che cosa stava accaden-
do?

«Nulla di grave: era il mio cervello
che fumava (ride), dovevo pensa-
re ai freni, alla benzina, alle gom-
me, a Coulthard, e soprattutto a
vincerelagara...troppecose».

L’attacco decisivo lo sferrerà il
Germania, la prossima domeni-
ca?

«Abbiamo lavorato molto per le
piste veloci, stiamo migliorando,
contoanchesull’aiutodiSalo.Qui
in Austria ho datola dimostrazio-
ne, alla faccia delle malelingue,
che posso combattere fino alla fi-
ne. Questo mondiale non me lo
vogliopropriolasciarscappare».
E Irvine non è solo, è d’accordo
purelaFerrari...

Imbarazzo e tensione in casa McLaren
A fine gara il gelo tra i due piloti, più tardi un chiarimento forzato

AL SUONO DELLE CAMPANE TIFOSI IN PIAZZA

Festa grande a Maranello
«Il Cavallino può vincere il titolo»

ZELTWEG Un pianto in casa
McLaren, anche se è arrivato un
secondo e terzo posto nel Gp
d’Austria. Sotto al podio nean-
che uno sguardo, una stretta di
mano tra Coulthard eHakkinen.
Lo scozzese l’ha fatta grossa al
primo giro: ha tamponato Mika
quando era in testa alla corsa, un
primo posto che s’era guadagna-
to con una grande partenza, do-
po la settima pole stagionale. I
due poi si sono ignorati, anche
sul podio. E David poi in confe-
renza stampa ha avuto la faccia
tosta di non scusarsi per lo «sgar-
bo». Ed ora che cosa succederà in
casa McLaren? Norbert Haug, il
capo motori Mercedes, getta ac-
qua sul fuoco: «Non c’è nessuna
lotta in casa nostra. È solo la Fer-
rari che è stata brava. Sarà stata
un’incomprensione, poi Mika
ha fatto una grande rimonta. Il

bello viene ora: il mondiale è
aperto,saràunverospettacolo».

Ma casa McLaren ora è un po‘
tropponeiguai. Con una vettura
più forte, ben bilanciata, più ve-
loce, riesce in ogni Gp a combi-
nare sempre un guaio diverso. In
più ora c’è anche Coulthard che
si è messo in testa di vincere il ti-
tolo mondiale. Un bel pasticcio
dasbrogliareperRonDennis.

David, lo scozzese, a fine gara
ha commentato candidamente,
dando una prima versione dei
fatti: «Si possono fare degli erro-
ri... In una gara può capitare. Ma
in fondo Eddie è stato molto più
veloce dime emidispiacecheho
dovuto lottare contro Mika. Pe-
rò,cosacipossofare?».Hakkinen
aggiunge: «Sono contento (ma è
poco convincente, ndr) visto co-
me s’era messa la garaeper ilmo-
mentoèpocoimportante il risul-

tato. In gara ho cercato di ripren-
dere il ritmo, di recuperare posi-
zionienelcomplessosonoanda-
to bene. I sei punti persi? Non
posso farci proprio niente...».
Dopo qualche ora il chiarimento
imposto dall’alto e le dichiara-
zioni che chiudono l’incidente.
Coulthard: «Mi dispiace, ho sba-
gliato»; Hakkinen: «Abbiamo
chiarito: tutto procede come pri-
ma».
Sarà vero? Chissà. Per Hakkinen
comunquenonsaràfacilebissare
il titolo vinto l’anno scorso: in
questo fine di stagionedovrà lot-
tarecontrounIrvineavvelenato,
ma anche contro un compagno
che lui stesso aveva definito «bu-
giardo» e «inaffidabile». Mika
aveva ragione ed ora dovrà guar-
darsi le spalle.Un pensiero inpiù
per la McLaren; uno in meno per
laFerrari. Ma.C.
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MARANELLOQuesta volta ilmeritononèstatodiMichaelSchumacher,co-
meaccadedisolito.LecampanediDonAlbertoBernardoni,parrocoferra-
ristadiMaranello,hannosuonatoperlasecondaguidaEddieIrvine,che
quest’annoperòavevagiàvintoilgranpremiod’apertura.Appenafinitoil
Granpremiod’Austria,lecampanehannocominciatoarintoccareafesta.
Elafestadel«Cavallinorampantevincente»hainvasostradeepiazzedel
paese.ItantitifosichehannoseguitoilGranpremionell’auditoriumFerrari
(eranocalcolati incircatrecento)enellasededelFerrariClubsonolette-
ralmenteimpazzitidigioiaquandol’irlandesehatagliatoil traguardo,ap-
penadiunsoffiodavantiallaMclarendelloscozzeseDavidCoulthard.È
partitoancheuncorteodiautocheèandatoafesteggiaredavantiallasede
delrepartocorseFerrari.
«Oggiabbiamoavutol’esattamisura-hadettoilpresidentedelFerrariclub
AlbertoBeccari-chevincereilmondialeèpossibilissimo.Il teamFerrariè
statoimpeccabile,Irvinesièdimostratoungrandepilota.All’opposto,ab-
biamovistolelacunedellaMcLaren.Schumisicuramentecièmancato,ma
abbiamodimostratocheètuttalaFerrarichevale.AncheSalohafattola
suaparte,sesitienecontochenonavevamaiguidatoprimaunaFerrari.
NoiperòciauguriamocheSchumachertornialpiùprestoechissàchenon
debbadareunamanoluiaIrvine».«Siamomoltocontentiperlarisposta
chelasquadrahasaputodaredifronteaunmomentodifficilecomequello
attuale-hainvecedettoilsindacoGiancarloBertacchini-Questavittoriaè
unpremioallavorodellascuderiaFerrari,chedimostradiavereconcrete
possibilitàdivincereilmondialediF.1».


